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ALLEGATO A3

PR Marche FSE+ 2021/2027
 Progetto “Dottorato Innovativo a caratterizzazione industriale”
 Borse di studio per dottorato di ricerca per l’innovazione del sistema regionale
Edizione Anno 2026



TEMA DI RICERCA DOTTORATO INNOVATIVO 



L’Università (Denominazione ufficiale) _________________________________________________, 
rappresentata dal Tutor ___________________________________________, 
designato a seguire il progetto di dottorato di ricerca oggetto del presente atto, in coerenza con le Linee guida approvate,

DICHIARA

che l’intero percorso di dottorato, comprensivo delle attività di formazione, ricerca e valutazione, è realizzato prevalentemente nel territorio della Regione Marche, presso le sedi amministrative e operative dell’Università beneficiaria nonché presso la/e sede/i delle Imprese aderenti al cluster coinvolto, tutte ubicate nella Regione Marche, fatti salvi i periodi di studio e ricerca all’estero, programmati in modo coerente e funzionale rispetto alle attività formative e di ricerca previste dal progetto.




SEZIONE 0 – DATI IDENTIFICATIVI 
Università proponente (obbligatorio)
Denominazione ufficiale: 

Corso di Dottorato (accreditato ai sensi del DM 226/2021) a.a. 2026/2027
Denominazione corso: 

Tutor di Ateneo (obbligatorio)
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Co‑supervisore/i
☐ di Ateneo: Nome e Cognome
☐ di altro Ateneo[footnoteRef:1]: Nome e Cognome [1:  I progetti di dottorato innovativo promuovono la collaborazione tra Atenei quale elemento qualificante dell’intervento. In tale quadro, la presenza di un co‑supervisore appartenente a un Ateneo diverso da quello di afferenza del corso è considerata positivamente nella valutazione qualitativa, in quanto favorisce la progettazione congiunta del percorso di ricerca e l’integrazione di competenze scientifiche complementari. ] 

☐ di Impresa[footnoteRef:2]: Nome e Cognome [2:  La presenza di un co‑supervisore proveniente dal contesto imprenditoriale è considerata elemento qualificante della proposta progettuale, in quanto contribuisce a rafforzare l’integrazione tra ricerca e sistema produttivo, favorendo il trasferimento tecnologico, l’applicabilità dei risultati e lo sviluppo di competenze coerenti con le esigenze delle imprese. Tale figura svolge un ruolo complementare rispetto al Tutor accademico e non si sovrappone alle funzioni proprie dei soggetti partner (imprese e cluster), mantenendo distinte responsabilità nell’ambito del progetto.] 

Nel caso di co-supervisore di altro Ateneo e/o di Impresa, inserire breve descrizione delle modalità operative di cooperazione:



SEZIONE 1 – INQUADRAMENTO STRATEGICO 
1.1 Ambito S3 prevalente (scegliere opzione prevalente)
☐ Sistema casa, arredo e ambienti di vita
☐ Sistema moda e persona
☐ Meccanica ed engineering
☐ Sistema agroalimentare
☐ Prodotti e servizi per la cultura e l’educazione
☐ Prodotti e servizi per la salute
☐ Economia dei servizi e del turismo

1.2 Traiettoria di innovazione (Allegato A1)
☐ Traiettoria identificata (specificare): 
☐ Non pertinente 

1.3 Eventuale prevenzione e riduzione dei rischi derivanti da catastrofi naturali
☐ Il progetto ha come oggetto di studio la prevenzione, mitigazione o riduzione dei rischi derivanti da catastrofi naturali, in coerenza con la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, e presenta ricadute applicative per il sistema produttivo e/o territoriale regionale, pur non essendo direttamente riconducibile a una specifica traiettoria di innovazione di cui all’Allegato A1.


SEZIONE 2 – REQUISITI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
(Le sezioni 2.2 e 3 sono complementari: la Sezione 2.2 descrive il contributo operativo di imprese/cluster e la mobilità estera; la Sezione 3 descrive il progetto di ricerca. Evitare duplicazioni).

2.1 Requisiti
Il progetto prevede:
1. Avvio del dottorato dal 1° novembre 2026
2. Durata complessiva pari a tre anni
3. Svolgimento prevalente nelle Marche
4. Svolgimento del periodo all’estero obbligatorio (90–180 giorni)
Tutela della proprietà intellettuale
5. Sostenibilità ambientale
6. Pari opportunità e non discriminazione
7. Accessibilità

2.2 Collaborazioni con imprese e cluster

2.2.1 Coinvolgimento del cluster (obbligatorio)[footnoteRef:3] [3:  Il contributo di un cluster, con sede nel territorio della Regione Marche, rappresenta un elemento qualificante del progetto, in quanto consente di garantire ricadute concrete sul sistema economico regionale, favorendo il collegamento con le filiere produttive e l’individuazione di imprese coerenti con gli ambiti di ricerca. Per cluster economico e tecnologico si intende una rete organizzata e stabile di imprese, università e organismi di ricerca, operante in modo coordinato su specifici ambiti tecnologici o settoriali.
Il cluster si caratterizza per:
- il coinvolgimento di una pluralità di imprese;
- la capacità di connettere il sistema della ricerca con il sistema produttivo;
- il supporto allo sviluppo di attività di ricerca applicata e trasferimento tecnologico;
- il contributo alla realizzazione di attività progettuali, inclusi stage e collaborazioni con le imprese.
Possono essere equiparati, in funzione analoga, anche organismi di ricerca di rilevanza nazionale o regionale (quali, a titolo esemplificativo, CNR, INFN, IIT, ENEA, IRCCS, INRCA, AOUM), nonché piattaforme regionali di ricerca e innovazione, purché presentino caratteristiche assimilabili, con particolare riferimento a:
- un effettivo collegamento con il sistema produttivo;
- lo svolgimento di attività di ricerca applicata;
- un ruolo di aggregazione e coordinamento tra più soggetti.
] 

Denominazione cluster individuato:
Forma di aggregazione (associazione/consorzio/rete/altro): 
Numero imprese aderenti: 
Descrivere il ruolo del cluster nella realizzazione del progetto e il contributo alla valorizzazione dei risultati della ricerca (max 1.000 caratteri, spazi inclusi)





2.2.2 Coinvolgimento dell’Impresa/e[footnoteRef:4] [4:  Ai fini del presente Avviso, per “impresa” si intende qualsiasi soggetto – pubblico o privato – che svolga in via stabile un’attività economica e/o di produzione o erogazione di beni o servizi, operando sul mercato o nell’ambito di sistemi organizzati di erogazione di servizi, ivi inclusi quelli di interesse generale.
In coerenza con l’impostazione dell’intervento e con il ruolo attribuito ai cluster quali soggetti di raccordo tra ricerca e sistema produttivo, è considerata opportuna, dove possibile, la partecipazione di imprese aderenti al cluster coinvolto nel progetto, al fine di rafforzare la coerenza tra attività di ricerca, filiere produttive e ricadute sul territorio.] 

(indicare almeno una impresa con sede operativa nelle Marche)
Denominazione Impresa (denominazione esatta):
Sede Operativa:
Descrivere le attività operative che il dottorando svolgerà presso l’impresa e gli obiettivi collegati al progetto di ricerca (max 2.500 caratteri, spazi inclusi)





2.2.3 Periodo all’estero
(Il periodo all’estero, obbligatorio ai fini dell’ammissibilità, deve avere una durata compresa tra un minimo di 90 giorni/3 mesi e un massimo di 180 giorni/6 mesi).
Sede ospitante (nota o da individuare. Se nota, precisare):
Tutorato e finalità scientifiche (max 1.500 caratteri, spazi inclusi):



SEZIONE 3 – PROGETTO DI RICERCA
Il progetto deve essere redatto in coerenza con le Linee guida e deve evidenziare il collegamento tra attività di ricerca, sistema produttivo e ambiti di specializzazione regionale. Le informazioni fornite devono essere coerenti tra le diverse sezioni del progetto.
3.1 Titolo del progetto di ricerca



3.2 Abstract
(800 – 1.200 caratteri, spazi inclusi)



3.3 Stato dell’arte e contesto di indagine
 (2.000 – 3.000 caratteri, spazi inclusi)



3.4 Descrizione del progetto: contenuti, obiettivi e principali attività (senza anticipare i risultati e gli impatti, da sviluppare nel paragrafo 3.8)
 (2.500 – 3.500 caratteri, spazi inclusi)



3.5 Metodologia di ricerca: descrivere sinteticamente l’approccio utilizzato per lo sviluppo del progetto (es. sperimentale, applicativo, interdisciplinare) e le modalità operative con cui verranno realizzate le attività
[bookmark: _Hlk230776291](1.500 – 2.500 caratteri, spazi inclusi)



3.6 Smart Specialisation Strategy Regionale: coerenza con la Strategia di Specializzazione Intelligente della Regione Marche 2021–2027. La coerenza deve essere descritta indicando in modo esplicito il collegamento tra il progetto e l’ambito/traiettoria S3 selezionata, nonché le possibili applicazioni nel sistema produttivo regionale.
 (1.200 – 2.000 caratteri, spazi inclusi)



3.7 Articolazione delle fasi del progetto: descrivere le principali fasi di sviluppo del progetto e la loro sequenza logica
(800 – 1.500 caratteri, spazi inclusi)



3.8 Risultati attesi, innovazione e impatti: indicare i risultati e gli impatti del progetto in modo coerente con le attività previste, evitando descrizioni generiche o non verificabili. I contenuti devono essere coerenti con quanto già descritto nella sezione 2.2, evitando duplicazioni (max 3.000 caratteri complessivi, spazi inclusi):
a) Impatto scientifico e tecnologico
☐ Avanzamento delle conoscenze scientifiche
☐ Sviluppo/validazione di soluzioni tecnologiche o metodologiche
☐ Rafforzamento delle relazioni scientifiche e tecnologiche tra Università e sistema produttivo
Breve descrizione: 


b) Impatto sulla risorsa umana (dottorando)
☐ Sviluppo di competenze scientifiche avanzate
☐ Acquisizione di competenze tecniche/professionali applicabili in impresa
☐ Rafforzamento di competenze trasversali (gestione progetti, lavoro interdisciplinare, trasferimento conoscenze)
Breve descrizione:


c) Benefici per il cluster e le imprese coinvolte
☐ Benefici diretti per il cluster (strategie, posizionamento, competitività)
☐ Benefici per le imprese partecipanti (processi, prodotti, organizzazione)
☐ Rafforzamento della collaborazione tra imprese del cluster
Breve descrizione: 


d) Ricadute territoriali e sinergie
☐ Ricadute sul sistema produttivo regionale
☐ Attivazione di sinergie con altri soggetti territoriali (Università, Enti di ricerca, imprese)
☐ Contributo allo sviluppo dell’ecosistema regionale dell’innovazione
Breve descrizione: 


e) Trasferimento delle conoscenze e public engagement
☐ Attività di trasferimento tecnologico e/o valorizzazione dei risultati
☐ Iniziative di disseminazione/divulgazione verso il territorio
☐ Azioni di public engagement (eventi, workshop, laboratori, ecc.)
Breve descrizione



IL TUTOR DI ATENEO (*) 
Prof. ___________________________		
(*) Allegare curriculum vitae		


PER PRESA VISIONE:
Il DIRETTORE DELLA SCUOLA DI DOTTORATO/COORDINATORE DEL CORSO DI DOTTORATO 
(selezionare la dicitura corretta)

Prof. ________________________________
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